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“Sociologia e antropologia culturale”.  

 

TRACCIA N. 1 (non estratta): 

 

Il candidato indichi quali strumenti specifici delle scienze antropologica e sociologica ritiene 

siano applicabili nel contesto penitenziario e come essi possano essere funzionali nell’operatività 

del ruolo di mediatore culturale, all’attività di osservazione e trattamento e, più in generale, 

all’organizzazione individuale e collettiva della vita all’interno dell’istituto penitenziario.  

 

TRACCIA N. 2 (estratta): 

 

Il candidato esponga la funzione che il mediatore culturale può agire nell’ambito dell’equipe 

multi-professionale per la conoscenza del detenuto. Indichi, altresì, quali siano gli elementi più 

rilevanti di cui tener conto nella predisposizione del programma di trattamento 

individualizzato, da formularsi nei confronti di persona sottoposta ad esecuzione penale.  

 

 

TRACCIA N. 3 (non estratta): 

 

Mediante l’azione di mediazione si intende fornire alla persona detenuta strumenti utili a 

favorirne l’integrazione nella comunità penitenziaria e nella fase post detentiva, senza 

rinunciare alla propria identità sociale e culturale. Indichi il candidato come ritiene possa 

declinarsi a tal fine l’attività del mediatore culturale in ambito penitenziario e quali possano 

essere i principali bisogni del detenuto a cui dare risposta. Individui, altresì, quali siano gli altri 

operatori istituzionali di riferimento e con quali servizi territoriali deputati alla gestione delle 

pratiche migratorie possa essere attivata una utile collaborazione. 

 

 
 


